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Parole chiave: la diplomazia culturale, l’imagine nazionale esterna, il potere soft power, il 

potere hard power, la diaspora, gli stereotipi nazionali, la sostenabilita culturale.  

 

 

„Noi, uomini, siamo riusciti a creare cose meravigliose ma non siamo riusciti a fare 

dell'uomo una creatura degna di possederle”1 

 

 

 L’obbiettivo, la motivazione e la struttura della ricerca. 

 

 L'obiettivo principale di questa ricerca interdisciplinare è di analizzare gli ultimi 

cambiamenti nel concetto di diplomazia culturale, definendo il suo ruolo nel contesto delle 

relazioni internazionali contemporanee e la sua attuazione nella politica estera della 

Romania, in particolare in relazione alla diaspora. 

 L'elaborazione della tesi è stata effettuata in un momento in cui la migrazione 

esterna dei rumeni era in aumento e senza precedenti nella storia della Romania e il 

rapporto tra lo stato di origine e la diaspora era controverso, spontaneo e motivato 

principalmente da interessi politici. 

 L'originalità della ricerca consiste nell'elaborazione di un documento che mette in 

discussione il ruolo della diplomazia pubblica e culturale contemporanea in relazione alla 

diaspora emergente e il suo potenziale nel contribuire alla promozione dell'immagine 

esterna della Romania. Inoltre, attraverso questo documento, vogliamo contribuire a 

stimolare l'interesse per questo argomento ed analizzare il potenziale e la necessità di 

questo strumento nella politica estera della Romania, in particolare in relazione all'Italia, lo 

stato in cui vive la più grande comunità di rumeni della diaspora. 

 Negli ultimi decenni, la teoria realista ha prevalso nel contesto delle relazioni 

internazionali, per questo motivo la diplomazia culturale ha attirato sporadicamente 

l'attenzione della comunità internazionale, anche se si interseca con una serie di argomenti 

come: migrazione, politica estera, identità nazionale, immagine pubblica esterna, guerra 

fredda e globalizzazione. L'attuale interesse della comunità internazionale per la 

diplomazia culturale e la sua evoluzione è determinato dalla caduta della cortina di ferro, 

dalla globalizzazione, dal progresso della tecnologia dell'informazione, dalla migrazione 

 
1 Erich Fromm, Psicanalisi e religioni, Ed. Mondadori, Milano, 1987, pp. 7-8.   
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internazionale, dalla multipolarità e dall'emergere di nuovi attori non statali sulla scena 

globale. Queste sono alcune delle realtà che hanno generato grandi cambiamenti nel 

contesto delle relazioni internazionali. 

 La motivazione di questa ricerca, cioè il ruolo della diplomazia culturale nel 

contesto delle relazioni internazionali contemporanee, è determinata dall'attualità del tema 

e dal potenziale di questo strumento nella politica estera della Romania, in particolare per 

promuoverne l'immagine. Questa motivazione è accompagnata dalla passione, dalle 

esperienze professionali e personali dell'autore che hanno stimolato l'interesse per 

l'argomento scelto e per una corretta comprensione dell'applicabilità pratica della 

diplomazia culturale contemporanea. 

 L'ipotesi alla base di questa ricerca riguarda la conservazione delle caratteristiche 

fondamentali dell'identità cultural-nazionale nella diaspora e il suo potenziale nel 

contribuire, come attore non statale, alla correzione e alla promozione dell'immagine 

esterna della Romania.  

 Nell'era della globalizzazione, la diplomazia culturale contemporanea è diventata 

uno strumento intrinseco della politica internazionale, motivo per cui riteniamo importante 

analizzare l'attenzione che ci danno gli stati. Cercare di sviluppare questo argomento è una 

sfida complessa perché genera una moltitudine di proposte influenzate dal dinamismo 

politico, economico, normativo e dagli eventi internazionali, motivo per cui è difficile 

trarne una conclusione univoca. 

 Anche se l'immagine della Romania all'estero e la definizione o il miglioramento 

del rapporto con la diaspora si sono rivelati problemi anacronistici rispetto alle priorità dei 

governi durante il periodo di questa ricerca, consideriamo questa realtà un motivo in più 

per prestare attenzione e sostenere l'importanza e i vantaggi della diplomazia culturale 

contemporanea. 

 La Romania, come qualsiasi altro paese, merita un'immagine esterna oggettiva e 

attuale, descritta nella sua complessità storica, culturale e contemporanea. La politica 

interna degli stati è in continua evoluzione, e tuttavia, per quanto imprevedibile, crediamo 

che l'immagine esterna e la protezione dei cittadini debbano essere obiettivi di interesse 

nazionale e parte intrinseca dell'agenda del governo. 

 Riteniamo che questo studio sia importante perché i rumeni nella diaspora sono 

ambasciatori informali del paese di origine nella società ospitante e la loro presenza ha 

implicazioni dirette nelle relazioni culturali, economiche e politiche tra gli stati coinvolti. 

Inoltre, attraverso questa ricerca speriamo di poter contribuire alla consapevolezza e alla 
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comprensione dell'importanza e del ruolo della diplomazia culturale contemporanea. 

Questo studio può essere utile per coloro che vogliono conoscere la vita dei rumeni nella 

diaspora, il livello di integrazione sociale, culturale ed economica e i problemi che devono 

affrontare nella società ospitante. 

 

 Struttura  

 Questa ricerca, intitolata „Diplomazia culturale contemporanea. Studio di caso, le 

relazioni rumeno-italiane dopo il 1989” ha due parti, una teorica necessaria per chiarire 

l'importanza e il ruolo della diplomazia culturale sulla scena internazionale contemporanea 

e una parte applicativa che conferma l'utilità della parte teorica. 

 La ricerca è strutturata in cinque capitoli, i primi quattro sono di natura concettuale 

e approfondimento teorico mentre l'ultimo capitolo implementa la parte teorica attraverso 

lo studio di caso. 

 Nel secondo capitolo abbiamo brevemente definito ed esplorato l'evoluzione 

semantica dei concetti relativi al concetto principale: la diplomazia culturale. La ricerca, 

nel contesto degli eventi e dei fenomeni internazionali contemporanei, incontra difficoltà 

nella definizione di alcuni termini, poiché la realtà è dinamica, i confini semantici sono 

mobili e contaminati dal significato del concetto principale affrontato in questo studio. 

 Le fonti principali per chiarire questi concetti sono state: le informazioni a cui è 

possibile accedere via internet, i dizionari classici, i volumi di alcuni teorici e specialisti 

nel campo delle relazioni internazionali, tra i quali elenchiamo alcuni esponenti: Milton C. 

Cummings, Jan Melissen, Paul Sharp, Gabriel Sheffer, Keneth N. Waltz, Peter Van Ham, 

Eytan Gilboa, Joseph S. Nye, Nicolas J. Cull, Richard Ardnt, Monica Amari. Per la 

raccolta di informazioni le ricerche sono state limitate alla lingua italiana, rumena e 

inglese. 

 Nel terzo capitolo ci occupiamo dell'evoluzione, dell'efficacia e delle premesse 

necessarie per realizzare il potenziale della diplomazia culturale contemporanea. 

L'approccio del concetto di diplomazia culturale è fatto da una prospettiva 

interdisciplinare, dal punto di vista storico, sociologico, antropologico e dalle relazioni 

internazionali ed è correlato in parallelo allo sviluppo della ricerca. 

 La caduta della Cortina di Ferro, la multipolarità, la diversificazione dei media, 

l'accesso alle informazioni in tempo reale, la migrazione di massa e la proliferazione di 

nuovi attori non statali sulla scena delle relazioni internazionali, hanno portato alla nascita 
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di un nuovo modello di diplomazia culturale, che non sostituisce il modello classico ma lo 

completa. Il nuovo concetto di diplomazia culturale si concentra sulla rappresentazione e 

sulla partecipazione democratica degli attori politici e socio-culturali, alle relazioni 

internazionali. 

 In questo capitolo viene stabilita la connessione tra le principali componenti della 

tesi: l'influenza dei nuovi attori sulla scena internazionale, il potenziale della diplomazia 

culturale contemporanea nel promuovere l'immagine di una nazione e in che modo il 

binomio contingente politica-cultura può influenzare le relazioni internazionali. La 

situazione è anche paradossale perché le differenze culturali sono spesso considerate una 

fonte di problemi internazionali contemporanei, ma la cultura fa parte anche della 

soluzione poiché è l'unico mezzo a disposizione dell’umanità, in grado di contribuire 

all'espressione e alla trasmissione dei valori identitari più importanti e all'inizio di un 

dialogo.  

 Ogni generazione contribuisce al patrimonio culturale mondiale, quindi la cultura è 

ciò che il tempo e l'umanità non hanno distrutto o dimenticato.      

 Nell'ultima parte del capitolo abbiamo elencato alcuni esempi che evidenziano il 

contributo della diplomazia culturale al raggiungimento degli alcuni obiettivi degli stati e 

all'armonizzazione delle relazioni internazionali. 

 Dopo aver chiarito la parte teorica, la discussione è stata estrapolata in relazione al 

contesto e ai cambiamenti normativi riguardanti al ruolo della cultura all'interno 

dell'Unione Europea. 

    

 Nel capitolo quattro abbiamo definito il ruolo privilegiato della cultura nel contesto 

dell'Unione Europea attraverso la presentazione diacronica degli ultimi trattati, delle 

modifiche e delle strategie normative, riguardo la visione culturale europea sul piano 

esterno ed interno. 

 La cultura europea rappresenta un mezzo per promuovere e accumulare soft power 

al fine di generare comprensione tra nazioni attraverso il dialogo interculturale. A questo 

scopo nel contesto dell'Unione Europea un ruolo fondamentale è svolto dagli istituti 

culturali, dai nuovi attori non statali, dal pubblico e dalle collaborazioni con i partner 

locale.    

 Questo capitolo evidenzia i programmi di sostenibilità culturale dell'Unione 
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europea e l'autonomia decisionale degli Stati membri dell'UE per sviluppare strategie 

innovative di diplomazia culturale contemporanea, in linea con le priorità e gli obiettivi di 

politica estera e dei valori europei. 

  

 Nel capitolo cinque presentiamo, tramite lo studio di caso, le iniziative dei rumeni 

in Italia per contribuire alla promozione dell'immagine della Romania nella Penisola 

Italiana. Lo studio di caso ha lo scopo di dimostrare l'utilità della parte teorica e fornire 

esempi concreti di attori non statali, come la diaspora, che possono contribuire a 

promuovere l'immagine della Romania  

 Attualmente, l'immagine sociale della Romania è oscurata da stereotipi negativi, 

mediati, in modo eccessivo ed esclusivo, che non riflettono l'identità e i valori cultural-

nazionali, e il ruolo principale per promuovere il dialogo su questo tema è svolto dallo 

stato, attraverso la diplomazia pubblica e culturale, in collaborazione con attori statali e 

non statali, tra cui anche la diaspora. La diaspora è composta da milioni di rumeni onesti 

che attraverso la condotta personale e le loro prestazioni professionali contribuiscono al 

benessere del paese ospitante e del paese di origine e sono ingiustamente discriminati nella 

società ospitante. 

 Attraverso lo studio di caso esponiamo: il processo di conservazione dell'identità 

culturale dei rumeni in Italia, il potenziale trascurato della diaspora e la diplomazia 

culturale contemporanea nel migliorare e promuovere l'immagine esterna della Romania. 

Abbiamo prestato attenzione all'evoluzione e alle dinamiche della più grande comunità di 

rumeni nella diaspora, ai problemi che devono affrontare e alla percezione dell'immagine 

della Romania nella Penisola Italiana. Enumerando e presentando gli attori statali e non 

statali, è stata perseguita un'analisi qualitativa di essi e dei loro progetti, attraverso la quale 

contribuiscono alla promozione dell'immagine della Romania.                

 Il modo in cui le istituzioni ufficiali rumene assumono le loro responsabilità, hanno 

promosso l'immagine della Romania e hanno affrontato i problemi dei rumeni che vivono 

in diaspora si riflette tramite la qualità delle strategie e il numero di successi. 

 Riteniamo che, in seguito alla consapevolezza dell'immagine esterna sfavorevole 

della Romania, al rispetto delle raccomandazioni e dei regolamenti dell'Unione Europea e  

ai vantaggi della collaborazione con attori non statali e partner locali sarà possibile 

sviluppare strategie innovative e concretizzare i vantaggi della diplomazia culturale 
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contemporanea. Siamo convinti che, collaborando con la diaspora, come partner devoto, 

sarà possibile moltiplicare i risultati positivi nelle azioni di promozione dell'immagine 

della Romania. 

 

 Riteniamo che qualsiasi stato con una visione democratica, che crede nei suoi valori 

e nella sua storia, debba proteggere e promuovere il proprio patrimonio culturale, l’identità 

nazionale e contribuire al progresso della civiltà universale.  

 Per ogni stato, l'immagine nazionale è un elemento di interesse nazionale e la sua 

promozione e il miglioramento sono realizzati attraverso la politica estera e le azioni 

costanti di diplomazia pubblica e culturale, insieme alla qualità ed alla efficacia del 

governo, alla condotta dei cittadini e alle altre componenti della società. Pertanto, solo 

attraverso le iniziative e la collaborazione tra governo e le altre componenti della società è 

possibile correggere le percezioni negative stereotipate e costruire un capitale di immagine 

e fiducia. 

 Per quanto imprevedibile possa essere la politica interna, riteniamo che queste 

azioni debbano essere costanti e prioritarie, poiché sono fondamentali sia per il presente 

che per il futuro dello stato e possono concretizzarsi in vantaggi sul piano interno ed 

esterno. Le strategie di diplomazia culturale contemporanea sono missioni di importanza 

storica che devono includere indicazioni coerenti riguardo gli obiettivi a lungo termine 

degli stati. Solo in questo modo è possibile costruire il presente e il destino di una nazione. 

 L'immagine di una nazione deve essere creata e rafforzata dalla conoscenza e non 

tramite informazioni assimilate caoticamente o stereotipi e pregiudizi, e l'iniziativa di 

questo progetto appartiene allo stato che deve coinvolgere il pubblico straniero e 

collaborare con i nuovi attori socio-culturali e politici, nazionali e internazionali. Crediamo 

che attraverso i programmi di diplomazia culturale contemporanea vi sia la possibilità di 

presentare l'immagine completa e complessa di una cultura nel mondo, con lo scopo di 

informare e cambiare l'opinione pubblica.  

  

 La realizzazione di questa ricerca è stata possibile grazie alla guida del Prof. Univ. 

Dr. Adrian-Liviu Ivan. Altrettanto importanti sono state le discussioni su questo argomento 

con professori, ricercatori e colleghi della Scuola di dottorato in Relazioni internazionali e 

studi sulla sicurezza presso la Facoltà di Storia e Filosofia dell'Università Babeş-Bolyai di 

Cluj-Napoca. 
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